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seguito dell’interruzione della tassazione di gruppo, nella voce debiti verso l’Erario e crediti verso l’Erario per acconti 

versati ( si veda nota 25)

Si indicano di seguito i compensi nominativi (comprensivi di emolumenti Amministratori e retribuzione corrente e 

differita, anche in natura, per lavoro dipendente) spettanti agli Amministratori ed ai componenti il Collegio Sindacale 

della Piquadro S.p.A. per l’esercizio 2006/2007 per l’espletamento delle loro funzioni nella Piquadro S.p.A. e nelle altre 

società del Gruppo, ed i compensi maturati dagli eventuali dirigenti con responsabilità strategiche (alla data del 31 

marzo 2007 gli Amministratori non hanno individuato dirigenti con responsabilità strategiche):

COMPENSI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE       

Nome e   Carica Periodo Scadenza Emolumenti  Altri compensi Totale 
cognome ricoperta per cui è  della carica in Piquadro
  stata ricoperta  (in migliaia
  la carica  di Euro)   

Marco Presidente e 01/04/07 31/03/2010 400 - 400
Palmieri Amministratore 31/03/08 
 Delegato 

Pierpaolo  Consigliere  01/04/07 31/03/2010 200 - 200
Palmieri  31/03/08

Marcello  Consigliere 01/04/07 31/03/2010 198 - 197
Piccioli delegato 31/03/08 

Roberto Consigliere 14/06/07 31/03/2010 - 120* 120
Trotta delegato*** 31/03/08

Marco  Consigliere** 01/04/07 31/03/2010 7,5 - 7,5
Pellegrino  31/03/08

Roberto  Consigliere 14/06/07 31/03/2010 25 - 25
Tunioli  31/03/08

Gianni  Consigliere 14/06/07 31/03/2010 25 - 25
Lorenzoni  31/03/08

Sergio Consigliere 14/06/07 31/03/2010 7,5 - 7,5
Marchese  31/03/08

Maurizio Consigliere** 01/04/07 31/03/2010 7,5 - 7,5
Benedetti  31/03/08                                                                                                                      

                                                                                                        870,5 120 990,5 
         
* Si segnala che oltre al compenso da lavoratore dipendente il dirigente percepirà  dalla società, come stabilito contrattualmente, una quota variabile di  
retribuzione pari al 20% della retribuzione annua lorda, al raggiungimento di determinati obiettivi aziendali e di gruppo.
** per il periodo dal 1.04.2007 al 11.02.2008 hanno rinunciato a favore di BNL Investire Impresa
*** ha rinunciato al compenso per il periodo dal 01.04.07 al 31.03.2008
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COMPENSI DEL COLLEGIO SINDACALE         

 Nome e   Carica Periodo Scadenza Emolumenti  Altri compensi Totale 
cognome ricoperta per cui è  della carica in Piquadro
  stata ricoperta  (in migliaia
  la carica  di Euro)   

Pietro Michele  Presidente del 11/09/07  31/03/2010 5,9 - 5,9
Villa Collegio  31/03/08* 
 Sindacale 

Alessandro  Sindaco  11/09/07  31/03/2010 4,7 - 4,7
Galli Effettivo 31/03/08

Vittorio  Sindaco 11/09/07  31/03/2010 3,9 - 3,9
Melchionda Effettivo 31/03/08 
                                                                                                                        

                                                                                                        14,5  - 14,5  
  
* Il Collegio Sindacale in carica è stato nominato dall’Assemblea del 11 Settembre 2007

Informativa richiesta dall’Art. 149-duodecies del regolamento emittenti CONSOB

Tipologia di servizio Soggetto che eroga il servizio Compensi (in migliaia di Euro) 

Revisione contabile   Revisore della Capogruppo 76,4

Attestazione Art. 2441, 
4° comma (Aumento di capitale)  Revisore della Capogruppo 24,0

Servizi Advisory  
al diregente preposto (L.262)  Rete del revisore della Capogruppo 36,0       

Nota 38 – Eventi successivi alla chiusura dell’esercizio

Dal 1° aprile 2008 alla data odierna non si evidenziano eventi significativi a livello di Gruppo.

Nota 39 – Altre informazioni

Azioni di Piquadro S.p.A. possedute da suoi Amministratori o Sindaci      

Le azioni di Piquadro S.p.A. alla data del 31 marzo 2007 erano interamente possedute da Piquadro Holding S.p.A.; alla 

data del 31 marzo 2008 non vi sono partecipazioni detenute da Amministratori e Sindaci della Piquadro S.p.A., né da 

loro coniugi e figli minori, nella Piquadro stessa.

 

Operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione       

La Società ha in essere al 31 marzo 2008 2 operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione o riacquisto di 

propri beni venduti con clienti terzi. La contabilizzazione di tali accordi è stata effettuata in accordo con lo IAS 18. 

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla Società        

La Società non ha emesso strumenti finanziari nell’esercizio.

 

Finanziamenti dei soci alla Società          

La Società non ha in essere debiti verso Soci per finanziamenti.
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Informazioni relative ai patrimoni e ai finanziamenti destinati       

La Società non ha costituito patrimoni destinati ad uno specifico affare né contratto finanziamenti destinati ad uno 

specifico affare.

Indicazione del soggetto controllante e informazioni sull’attività di direzione e coordinamento art. 2497 C.C  

Piquadro S.p.A. è controllata da parte di Piquadro Holding S.p.A. Si riportano di seguito i dati essenziali del bilancio 

d’esercizio della Piquadro Holding S.p.A. chiuso al 30 novembre 2007 (ultimo bilancio approvato, redatto secondo 

Principi Contabili Italiani) che si riferisce al periodo 1 aprile 2007 - 30 novembre 2007. La chiusura anticipata dell’esercizio 

al 30 novembre è stata deliberata dall’Assemblea Straordinaria dei soci del 30 ottobre 2007 e si è resa necessaria, 

a seguito dell’avvenuta ammissione delle azioni della Piquadro S.p.A. alla negoziazione nel mercato Expandi, per 

permettere al socio di minoranza BNL Investire Impresa di monetizzare il proprio investimento. Per un’adeguata e 

completa comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria della Piquadro Holding S.p.A. al 30 novembre 2007, 

nonché del risultato economico conseguito a tale data, si rinvia alla lettura del bilancio che, corredato dalla relazione 

della società di revisione, è disponibile nelle forme e nei modi previsti dalla legge:

  30 novembre 2007 

(in migliaia di Euro)    

STATO PATRIMONIALE  

Attivo  

A) Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti  -

B) Immobilizzazioni  25.450

C) Attivo circolante  28.828

D) Ratei e risconti  13

Totale Attivo  54.291 

Passivo 

A) Patrimonio Netto  51.513

 Capitale Sociale  8.000

 Riserva Sovrapprezzo Azioni  8.880

 Altre Riserve  7.231

 Utile (perdita) esercizi precedenti  1.810

 Utile (perdita) dell’esercizio  25.592

B) Fondi per rischi e oneri  -

C) Trattamento di fine rapporto di lav. Sub  -

D) Debiti  2.778

E) Ratei e risconti  -

Totale Passivo  54.291 
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  30 novembre 2007*

(in migliaia di Euro)    

CONTO ECONOMICO  

A) Valore della produzione  28

B) Costi della produzione  (107)

C) Proventi  e Oneri finanziari  1.973

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie  -

E) Proventi e oneri straordinari  24.919

Imposte sul reddito dell’esercizio  (1.221)

Utile/(perdita) dell’esercizio  25.592  

* Periodo dal 1 aprile 2007 al 30 novembre 2007

Piquadro Holding S.p.A. è, a sua volta, controllata da Piqubo S.p.A. (società che redige il bilancio consolidato del 

Gruppo Piqubo), posseduta da Marco Palmieri, il quale risulta pertanto il soggetto controllante della Società. 

La Società Piquadro S.p.A. non è soggetto ad attività di direzione e coordinamento ai sensi dell’art. 2497 e seguenti 

del Codice Civile. Infatti nonostante l’art. 2497-sexies del Codice Civile disponga che “si presume salvo prova contraria 

che l’attività di direzione e coordinamento di società sia esercitata dalla società o ente tenuto al consolidamento 

dei loro bilanci o che comunque le controlla ai sensi dell’art. 2359”, né Piqubo S.p.A. né Piquadro Holding S.p.A, 

controllanti di Piquadro S.p.A. esercitano attività di direzione e coordinamento nei confronti della Società, in quanto 

(i) non impartiscono direttive alla propria controllata e (ii) non sussiste alcun significativo collegamento organizzativo-

funzionale tra tali società e la Piquadro S.p.A.

Piquadro S.p.A., da parte sua, oltre a svolgere direttamente attività operativa, svolge anche attività di direzione e 

coordinamento nei confronti delle società da essa controllate, ai sensi degli articoli 2497 e seguenti del Codice Civile.



122

ALLEGATO I -Transizione agli IFRS Piquadro S.p.A.       

Passaggio agli International Financial Reporting Standards (IFRS)     

Il Decreto Legislativo n. 38 del 28 febbraio 2005, che contiene le disposizioni attuative della Legge n. 306 del 31 ottobre 

2003, prevede l’obbligo per le società quotate di adottare gli IFRS per la predisposizione dei propri bilanci. A seguito 

della quotazione di Piquadro S.p.A. l’adozione degli IFRS è resa obbligatoria sia per il bilancio consolidato di Gruppo 

(peraltro già redatto con gli IFRS alla data del 31 marzo 2007) che il bilancio individuale della Piquadro S.p.A.  

Questo documento fornisce la riconciliazione del Patrimonio Netto al 31 marzo 2006 (data di transizione agli IFRS 

meglio definita First Time Adoption), al 31 marzo 2007 e al 30 settembre 2007 così come previsto dai principi contabili 

emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità e gli IFRS.

Come precedentemente accennato l’adozione degli IFRS da parte di Piquadro S.p.A. per la predisposizione del proprio 

bilancio individuale è avvenuta successivamente all’adozione dei medesimi principi ai fini del bilancio consolidato di 

Gruppo e pertanto è stato applicato quanto previsto dall’IFRS numero 27 paragrafo 25.

Sono di seguito illustrate le informazioni richieste; dette informazioni riguardano l’impatto che la conversione agli IFRS 

ha determinato sulla situazione patrimoniale e finanziaria, sull’andamento economico e sui flussi finanziari presentati. A 

tale scopo sono stati predisposti:

•	 i	prospetti	analitici	di	riconciliazione	degli	stati	patrimoniali	al	31	marzo	2006	(data	di	transizione	agli	IFRS) ed al 31 

marzo 2007 e del Conto Economico e del Rendiconto Finanziario per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2007;

•	 i	commenti	ai	prospetti	di	riconciliazione.

Lo	Stato	Patrimoniale	al	31	marzo	2006	riesposto	secondo	gli	IFRS riflette le seguenti differenze di trattamento rispetto 

al bilancio predisposto in conformità ai Principi Contabili Italiani:

•	 sono	state	rilevate	e	valutate	tutte	le	attività	e	le	passivitè	la	cui	iscrizione	è	richiesta	dagli	IFRS omologati dall’Unione 

Europea, incluse quelle non previste in applicazione dei Principi Contabili Italiani;

•	 tutte	le	attività	e	le	passività	la	cui	iscrizione	è	richiesta	dai	Principi	Contabili	Italiani,	ma	non	è	ammessa	dagli	IFRS	

omologati dall’Unione Europea, sono state eliminate;

•	 alcune	voci	di	bilancio	sono	state	riclassificate	secondo	quanto	previsto	dagli	IFRS omologati dall’Unione Europea.

Gli effetti delle suddette rettifiche, ove applicabile, sono stati riconosciuti direttamente a Patrimonio Netto di apertura 

alla data di transizione.

Schemi di bilancio adottati dalla Direzione        

Come richiesto dal Documento di consultazione CONSOB emesso il 10 marzo 2006 “Principi Contabili Internazionali: 

schemi di bilancio per le imprese ed informazione societaria” si precisa che la Direzione di Piquadro ha adottato la 

classificazione della situazione patrimoniale d’apertura con distinzione tra le attività/passività correnti e le attività/

passività non correnti ritenendola meglio rispondente a rappresentare la situazione patrimoniale e finanziaria della 

Società.
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RICONCILIAZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE DI PIQUADRO S.P.A. AL 1° APRILE  2006, RIESPOSTO IN  

ACCORDO AGLI IFRS           

 Note        Principi Riclassifiche Rettifiche IFRS adottati  
  Contabili Italiani     dall’Unione 
          Europea 

(in migliaia di Euro)        

ATTIVO      

      

Attività non correnti     

Immobilizzazioni immateriali (a) 739  17 756

Immobilizzazioni materiali (b) 538  9.394 9.932

Partecipazioni in società 
controllate  875   875

Crediti verso altri  37   37

Imposte anticipate  115  57 172

Totale attività non 
correnti  2.304 0 9.468 11.772

Attività correnti     

Rimanenze (c) 4.176  (17) 4.159

Crediti commerciali (f) 9.444  (82) 9.362

Crediti verso società 
controllate  681   681

Altre attività correnti  209   209

Cassa e disponibilità liquide   3.323   3.323

Totale attività correnti  17.833 0 (99) 17.734 

TOTALE ATTIVO  20.137 0 9.369 29.506 
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 Note       Principi Riclassifiche Rettifiche IFRS adottati  
  Contabili Italiani     dall’Unione 
         Europea 

(in migliaia di Euro)        

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA’     

     

Capitale sociale  1.000   1.000

Riserva da sovrapprezzo azioni  1.000   1.000

Altre riserve  1.156  (7) 1.149

Utili indivisi     250 250

Utile e perdite d’esercizio  2.552   2.552

Totale Patrimonio Netto   5.708  243 5.951

Passività non correnti  

Debiti finanziari (a) 5.365  (101) 5.264
Debiti verso altri
finanziatori
per contratti di leasing (b) 0  8.716 8.716

Fondo benefici dipendenti (e) 325  12 337

Fondo rischi e oneri (e) 125  9 134

Imposte differite passive  0  206 206

Totale passività 
non correnti   5.815  0 8.842  14.657

Passività correnti     

Debiti finanziari    16  42   58 

Debiti verso altri 
finanziatori per contratti   
di leasing   0  251 251

Debiti verso società 
controllate   981   981

Passività per strumenti 
finanziari derivati (a) 0  34 34

Debiti commerciali   5.039   5.039

Altre passività correnti   521 (42)  479

Debiti tributari   2.057   2.057

Totale passività  14.429 0 9.100 23.556 

TOTALE PATRIMONIO 
NETTO E PASSIVITA’  20.137 0 9.369 29.506  
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RICONCILIAZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE DI PIQUADRO S.P.A. AL 31 MARZO 2007, RIESPOSTO IN  
ACCORDO AGLI IFRS           

 Note       Principi Riclassifiche Rettifiche IFRS adottati  
  Contabili Italiani     dall’Unione 
          Europea 

(in migliaia di Euro)        

ATTIVO

 

Attività non correnti

Immobilizzazioni immateriali (a) 1.260 (333) 113 1.040

Immobilizzazioni materiali (b) 575 333 9.249 10.157

Partecipazioni in società 
controllate  490   490

Crediti verso altri  66   66

Imposte anticipate  253  72 325

Totale attività non correnti  2.644 0 9.434 12.078

Attività correnti     

Rimanenze (c) 5.812  60 5.872

Crediti commerciali (f) 12.765  (176) 12.589

Crediti verso società controllate  1.399   1.399

Altre attività correnti  528   528

Cassa e disponibilità liquide   3.580   3.580

Totale attività correnti  24.084 0 (116) 23.968 

TOTALE ATTIVO  26.728 0 9.318 36.046  
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 Note       Principi Riclassifiche Rettifiche IFRS adottati  
  Contabili Italiani     dall’Unione 
          Europea 

(in migliaia di Euro)        

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA’     

     

Patrimonio Netto       

Capitale sociale  1.000   1.000

Riserva da sovrapprezzo azioni  1.000   1.000

Altre riserve  1.299  (139) 1.158

Utili indivisi    393 393

Utile e perdite d’esercizio  4.834  146 4.980

Totale Patrimonio Netto   8.132  399 8.531

Passività non correnti  

Debiti finanziari (a) 5.351  (73) 5.278

Debiti verso altri 
finanziatori per 
contratti di leasing (b) 0  7.833 7.833

Fondo benefici dipendenti (e) 384  (2) 382

Fondo rischi e oneri (e) 251  (71) 180

Imposte differite passive  38  298 336

Totale passività 
non correnti   6.024 0 7.985 14.009

Passività correnti   

Debiti finanziari   17  48   65 

Debiti verso altri finanziatori 
per contratti di leasing   0   931 931

Debiti verso società 
controllate   1.082    1.082

Passività per strumenti 
finanziari derivati  (d) 0   3 3

Debiti commerciali   8.090    8.090

Altre passività correnti   1.425  (48)   1.377

Debiti tributari  1.959   1.959

Totale passività correnti  12 0 934 13.506 

TOTALE PATRIMONIO 
NETTO E PASSIVITA’  26.728 0 9.318 36.046  
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RICONCILIAZIONE DEL CONTO ECONOMICO DI PIQUADRO S.P.A. AL 31 MARZO 2007, RIESPOSTO IN  
ACCORDO CON GLI IFRS          

 Note       Principi Riclassifiche Rettifiche IFRS adottati  
  Contabili Italiani     dall’Unione 
          Europea 

(in migliaia di Euro)        

RICAVI          

Ricavi delle vendite (f) 35.406  (94) 35.312

Altri proventi  735 84  819

TOTALE RICAVI (A)   36.141 84 (94) 36.131 

COSTI OPERATIVI  

Variazione delle rimanenze (c) (1.635)  (76) (1.711) 

Costi per acquisti  7.780   7.780

Costi per servizi e 
per godimento beni di terzi (b/e) 17.652  (974) 16.678

Costi per il personale (a/e)  2.543  (167) 2.376

Ammortamenti e svalutazioni  1.148  740 1.888

Altri costi operativi  78 4  82

TOTALE COSTI OPERATIVI (B)  27.566 4 (477) 27.093

UTILE OPERATIVO (A-B)  8.575 80 383 9.038

PROVENTI ED 
ONERI FINANZIARI     

Proventi finanziari (d) 121  22 143

Oneri finanziari  (b) 380  179 559

TOTALE PROVENTI 
ED ONERI FINANZIARI   (259)  (157) (416)

PROVENTI E ONERI 
STRAORDINARI  80 (80)  

RISULTATO PRIMA 
DELLE IMPOSTE   8.396  225 8.621

Imposte sul reddito  3.563  79 3.642

UTILE DEL PERIODO   4.833 0 146 4.980 
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RICONCILIAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO AL 1° APRILE 2006 E AL 31 MARZO 2007 E DELL’UTILE DI 
ESERCIZIO AL 31 MARZO 2007 DI PIQUADRO S.P.A., RIESPOSTI IN ACCORDO CON GLI IFRS

 Note   1 Aprile 2006   31 marzo 2007 31 marzo 2007   
  Patrimonio Netto  Patrimonio Netto         Utile 

Principi Contabili Italiani  5.708  8.132  4.834   

Capitalizzazione costi di 
sviluppo come previsto 
dallo IAS 38 (a) 77 119 42

Storno di immobilizzazioni 
immateriali non conformi 
allo IAS 38 (a) (3) (2) 1

Effetti dell’applicazione 
dello IAS 17 sui leasing (b) 268 305 37

Passaggio valutazione 
delle rimanenze dal LIFO
al medio in accordo 
allo IAS 2  (c) (34) - 34

Adeguamento 
degli strumenti derivati 
in accordo con 
lo IAS 39 (cambi)  (d) (15) - 15

Adeguamento 
degli strumenti derivati 
in accordo 
con lo IAS 39 (tassi) (d) (8) (1) -

Effetti dell’applicazione 
dello IAS 19 su TFR (e) (8) 2 10

Effetti dell’applicazione 
dello IAS 37 sul FISC (e) (6) 46 52

Adeguamento dei ricavi 
delle vendite in accordo 
con lo IAS 18 (f) (28) (71)  (43)   

Totale 
delle rettifiche IFRS   243  399  146   

Valore netto secondo 
gli IFRS adottati 
dall’Unione Europea  5.951 8.531  4.980   
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Sintesi delle principali differenze, limitatamente a quanto applicabile alla Piquadro, tra i Principi Contabili 

Italiani ed i Principi Contabili Internazionali      

Immobilizzazioni immateriali

Principi Contabili Italiani        

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati, in relazione alla loro 

residua possibilità di utilizzazione economica. I costi di impianto e di ampliamento sono esposti nell’apposita voce 

dell’attivo ed ammortizzati lungo il periodo della loro durata economica, comunque non superiore a cinque anni. I costi 

di pubblicità sono generalmente addebitati al Conto Economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. I diritti di brevetto 

industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono ammortizzati in base alla loro presunta durata di 

utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai contratti di licenza.

Le concessioni, le licenze, i marchi e i diritti simili iscritti all’attivo sono ammortizzati in base alla prevista durata di 

utilizzazione.

Le spese capitalizzate su beni di terzi (su beni condotti in locazione o leasing Finanziario) sono capitalizzate alla voce 

“Altre” e ammortizzate sulla base della loro vita utile o della durata del contratto di locazione, se minore. 

Le commissioni finanziarie addebitate da istituti finanziari in connessione all’ottenimento di mutui sono capitalizzate nelle 

altre immobilizzazioni finanziarie, ed ammortizzate linearmente sulla base della durata del contratto di finanziamento.

Principi Contabili Internazionali        

Lo IAS 38 consente l’iscrizione di attività immateriali esclusivamente quando sono soddisfatti requisiti specifici. Non è 

consentita, come per i Principi Contabili Italiani, la capitalizzazione dei cosiddetti oneri pluriennali (costi d’impianto e di 

ampliamento, spese di pubblicità, ecc.) in quanto questi non hanno le caratteristiche per essere considerati un’attività 

immateriale in base al summenzionato principio. 

I costi accessori ad un aumento di Capitale Sociale dell’impresa controllante sono iscritti a riduzione del Patrimonio 

Netto oggetto di aumento, al netto dei relativi benefici fiscali.

Con riferimento alle spese di Ricerca e Sviluppo, lo IAS 38 impone la capitalizzazione limitatamente ai costi di sviluppo, 

solamente se tutte le seguenti condizioni sono rispettate:

•	 l’immobilizzazione	può	essere	identificata;

•	 è	possibile	che	l’immobilizzazione	genererà	benefici	economici	futuri;	

•	 il	costo	di	sviluppo	dell’immobilizzazione	può	essere	misurato	in	modo	attendibile;	

•	 esiste	un	mercato	di	riferimento	per	il	prodotto	generato	dall’attività	di	sviluppo.

Qualora tali requisiti non siano soddisfatti, i costi di sviluppo sono addebitati al Conto Economico nel periodo in cui 

sono sostenuti. I costi di sviluppo capitalizzati sono ammortizzati a quote costanti lungo il periodo della loro vita utile.

Le spese di ricerca vanno invece addebitate a Conto Economico quando sostenute.

In base allo IAS 39, attraverso il criterio del “costo ammortizzato”, le commissioni finanziarie pagate a fronte 

dell’ottenimento di mutui vanno inizialmente esposte a riduzione del debito Finanziario nel passivo patrimoniale (anziché 

essere capitalizzate nell’attivo patrimoniale), e vengono addebitate a Conto Economico tra gli interessi passivi secondo 

la metodologia finanziaria.
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Descrizione degli impatti relativamente a Piquadro      

Le spese di sviluppo di nuovi prodotti sostenute da Piquadro alla data del 1 aprile 2006 e relative agli esercizi chiusi al 2 

maggio 2005 ed al 31 marzo 2006, pari a 190 migliaia di Euro sono state capitalizzate nel processo di transizione IFRS 

e ammortizzate in 4 esercizi. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2007 sono stati capitalizzati ulteriori costi di 

sviluppo di nuovi prodotti per 153 migliaia di Euro.

Alla data di transizione ed al 31 marzo 2007 le commissioni finanziarie sostenute a fronte dell’ottenimento di mutui sono 

stati riclassificati a riduzione dei debiti finanziari e ammortizzati sulla base del metodo del  tasso effettivo di interesse.

Immobilizzazioni materiali

Principi Contabili Italiani        

Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri accessori. Il valore 

di costo è rettificato in aumento solo in conformità ad apposite leggi nazionali che permettano la rivalutazione delle 

immobilizzazioni. Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo, eventualmente rivalutato, in modo sistematico 

in funzione della residua possibilità di utilizzazione. 

In applicazione dello IAS 17 nel bilancio consolidato, i beni oggetto di contratti di locazione finanziaria sono iscritti fra le 

immobilizzazioni materiali nelle classi di pertinenza e sono ammortizzati, come i cespiti di proprietà, in modo sistematico 

secondo la residua possibilità di utilizzazione. In contropartita all’iscrizione del bene sono iscritti i debiti, a breve e a 

medio termine, verso l’ente Finanziario locatore; i canoni pagati sono ripartiti tra oneri finanziari e riduzione dei debiti 

a breve e a medio termine, con conseguente storno dal Conto Economico dei canoni di godimento per beni di terzi. 

Gli oneri finanziari sono ripartiti nei Conti Economici in modo da ottenere un tasso di interesse costante sulla passività 

residua per ciascun esercizio. Si ottiene in tale modo una rappresentazione delle operazioni di locazione finanziaria 

secondo la cosiddetta “metodologia finanziaria” prevista dal Principio Contabile Internazionale IAS 17.

Principi Contabili Internazionali        

Gli IFRS prevedono che le immobilizzazioni materiali debbano essere inizialmente valutate al costo, comprendendo 

il prezzo d’acquisto e tutti i costi direttamente imputabili al bene stesso. Successivamente alla rilevazione iniziale, le 

immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo meno gli ammortamenti cumulati e le perdite di valore. Gli ammortamenti 

sono determinati ripartendo il valore ammortizzabile di un bene lungo la sua vita utile. Le perdite di valore sono rilevate 

se il valore recuperabile, definito come il maggiore tra il valore attuale dei flussi di cassa attesi e il valore di mercato al 

netto dei costi di cessione, risulta inferiore. Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria 

e/o ciclica sono direttamente imputati al Conto Economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. La capitalizzazione dei 

costi inerenti l’ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli elementi strutturali di proprietà o in uso da terzi, 

è effettuata esclusivamente nei limiti in cui gli stessi rispondano ai requisiti per essere separatamente classificati come 

attività o parte di una attività applicando il criterio del component approach.

Qualora il bene oggetto di ammortamento sia composto da elementi distintamente identificabili la cui vita utile differisce 

significativamente da quella delle altre parti che compongono l’attività, l’ammortamento è effettuato separatamente per 

ciascuna delle parti che compongono il bene in applicazione del principio del cosiddetto component approach. 
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Descrizione degli impatti relativamente a Piquadro      

La Società al 31 marzo 2006 ha in essere un impegno con Piqubo Servizi S.r.l. (acquistato da Piquadro in data 24 luglio 

2007)  riguardante il futuro affitto del nuovo stabilimento in località Sassuriano, Silla di Gaggio Montano (BO), dotato di 

un impianto automatico di stoccaggio. Lo stabilimento, che è entrato in funzione nell’aprile 2006, è detenuto da Piqubo 

Servizi in forza di contratto di locazione finanziaria con Centro Leasing sottoscritto in data 12 febbraio 2004. Il contratto 

di affitto tra Piqubo Servizi S.r.l e la Società, sottoscritto nell’agosto 2006, ha durata di 15 anni, con connesso riaddebito 

degli oneri di prelocazione sostenuti prima dell’avvio formale del contratto di locazione finanziaria in capo a Piqubo 

Servizi. Secondo quanto previsto dallo IAS 17 “Leasing”, in considerazione del fatto che Piqubo Servizi addebita a 

Piquadro un canone di affitto speculare al canone di locazione a lei addebitato da Centro Leasing, ed in presenza di una 

call option che obbliga Piqubo Servizi a riscattare lo stabilimento, al termine del contratto di locazione finanziaria con 

durata di 12 anni, e a cederlo al medesimo prezzo di riscatto a Piquadro, la Società, per il principio della prevalenza della 

sostanza sulla forma, ha contabilizzato tale contratto di affitto verso Piqubo come contratto di locazione finanziaria.  Si 

rileva che alla data di transizione il valore dell’immobile e dell’impianto pari a 8.300 migliaia di Euro è stato iscritto nelle 

immobilizzazioni in corso, in quanto entrato in uso in aprile 2006.

Sempre in fase di transizione la Società ha iscritto nella situazione patrimoniale d’apertura gli effetti derivanti 

dall’applicazione dello IAS 17 relativamente agli altri beni di Piquadro detenuti in leasing Finanziario, principalmente 

mobili e arredi, macchine elettroniche ed attrezzature. Alla data di transizione il valore netto contabili degli altri beni in 

leasing è pari a 1.094 migliaia di Euro.

L’applicazione della contabilizzazione dei leasing secondo metodo Finanziario previsto dallo IAS 17 ha comportato un 

effetto sul Patrimonio Netto alla data di transizione pari a 268 migliaia di Euro, di 305 migliaia di Euro sul Patrimonio 

Netto al 31 marzo 2007 e di 37 migliaia di Euro sul Conto Economico dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2007.

Rimanenze 

Principi Contabili Italiani        

Secondo i Principi Contabili Italiani, il costo delle rimanenze può essere determinato con il metodo del costo specifico, 

del costo medio ponderato oppure con il metodo FIFO o LIFO.

Principi Contabili Internazionali        

Gli IFRS non consentono l’applicazione del metodo LIFO; sono ammessi il FIFO ed il costo medio ponderato.

Descrizione degli impatti relativamente a Piquadro      

Piquadro ha scelto come criterio di Gruppo il metodo del costo medio ponderato, in luogo al LIFO, criterio adottato 

anche sul bilancio di esercizio chiuso al 31 marzo 2007 predisposto secondo Principi Contabili Italiani.  Alla data di 

transizione la valutazione del magazzino con la metodologia del costo medio ponderato ha determinato una differenza 

negativa di valore pari a 34 migliaia di Euro.
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IAS 32/39: valutazione a fair value degli strumenti di finanza derivata e dei crediti/debiti finanziari

Principi Contabili Italiani        

Fino al 31 dicembre 2003, i principi contabili e la prassi contabile italiana non disciplinavano in modo specifico i criteri 

per la valutazione a fair value degli strumenti di finanza derivata.

Principi Contabili Internazionali        

Lo IAS 32 “Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio e informazioni integrative” (di seguito “IAS 32”) e lo IAS 

39 “Strumenti finanziari” (di seguito “IAS 39”) statuiscono che, nei casi nei quali gli strumenti finanziari derivati non 

soddisfino tutte le condizioni previste per il trattamento contabile degli strumenti finanziari derivati di copertura (hedge 

accounting), questi sono contabilizzati al valore equo (fair value) con contropartita il Conto Economico.

I derivati sono classificati come strumenti di copertura quando la relazione tra il derivato e l’oggetto della copertura è 

formalmente documentata e l’efficacia della copertura, verificata periodicamente, è elevata.

Quando i derivati di copertura coprono il rischio di variazione del fair value degli strumenti oggetto di copertura (fair 

value hedge; es. copertura della variabilità del ù di attività/passività a tasso fisso), i derivati sono rilevati al fair value 

con imputazione degli effetti a Conto Economico; coerentemente gli strumenti oggetto di copertura sono adeguati per 

riflettere le variazioni del fair value associate al rischio coperto. 

Descrizione degli impatti relativamente a Piquadro      

La contabilizzazione dei derivati su tassi secondo hedge accounting ha comportato l’imputazione a Patrimonio 

Netto (riserva di cash flow hedge) di 8 migliaia di Euro alla data di transizione, e di 2 migliaia di Euro al 31 marzo 

2007. L’applicazione dello IAS 39 ai contratti derivati su cambi, i quali non soddisfavano i requisiti necessati per la 

contabilizzazione secondo hedge accounting ha invece determinato un effetto sul Patrimonio Netto di transizione e sul 

Conto Economico dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2007 pari a 15 migliaia di Euro. 

Fondo trattamento di fine rapporto dipendenti e fondo indennità suppletiva di clientela agenti

Principi Contabili Italiani        

Il Trattamento di Fine Rapporto verso dipendenti è accantonato in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in vigore 

e riflette la passività maturata nei confronti dei dipendenti alla data di bilancio, al netto delle anticipazioni corrisposte ai 

sensi di legge.

Il fondo indennità suppletiva di clientela, così come gli altri fondi per rischi ed oneri, è accantonato in base alla ragionevole 

stima, tenendo in considerazione tutti gli elementi a disposizione, della futura probabile passività.

Principi Contabili Internazionali        

I piani pensionistici a benefici definiti, tra i quali rientra anche il trattamento di fine rapporto dovuto ai dipendenti ai sensi 

dell’articolo 2120 del Codice Civile, sono basati sulla vita lavorativa dei dipendenti e sulla remunerazione percepita 

dal dipendente nel corso di un predeterminato periodo di servizio. In particolare, la passività relativa al trattamento di 

fine rapporto del personale è iscritta in bilancio in base al valore attuariale della stessa, in quanto qualificabile quale 

beneficio ai dipendenti dovuto in base ad un piano a prestazioni definite. L’iscrizione in bilancio dei piani a prestazioni 
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definite richiede la stima con tecniche attuariali dell’ammontare delle prestazioni maturate dai dipendenti in cambio 

dell’attività lavorativa prestata nell’esercizio corrente e in quelli precedenti e l’attualizzazione di tali prestazioni al fine 

di determinare il valore attuale degli impegni della Società. La determinazione del valore attuale degli impegni della 

Società è effettuata con il “metodo della proiezione unitaria” (“Projected Unit Credit Method”). Tale metodo, che rientra 

nell’ambito più generale delle tecniche relative ai cosiddetti “benefici maturati”, considera ogni periodo di servizio 

prestato dai lavoratori presso l’azienda come una unità di diritto addizionale: la passività attuariale deve quindi essere 

quantificata sulla base delle sole anzianità maturate alla data di valutazione; pertanto, la passività totale viene di norma 

riproporzionata in base al rapporto tra gli anni di servizio maturati alla data di riferimento delle valutazioni e l’anzianità 

complessivamente raggiunta all’epoca prevista per la liquidazione del beneficio. Inoltre, il predetto metodo prevede 

di considerare i futuri incrementi retributivi, a qualsiasi causa dovuti (inflazione, carriera, rinnovi contrattuali ecc.), fino 

all’epoca di cessazione del rapporto di lavoro.

Il costo maturato nell’esercizio relativamente ai piani a prestazioni definite ed iscritto a Conto Economico nell’ambito 

delle spese per il personale è pari alla somma del valore attuale medio dei diritti maturati dai lavoratori presenti per 

l’attività prestata nell’esercizio e dell’interesse annuo maturato sul valore attuale degli impegni della Società a inizio 

anno, calcolato utilizzando il tasso di attualizzazione degli esborsi futuri adottato per la stima della passività al termine 

dell’esercizio precedente.  

Gli utili e le perdite attuariali, connessi al modificarsi dei parametri attuariali utilizzati in precedenza, sono iscritti a Conto 

Economico.

Per quanto riguarda il fondo indennità suppletiva di clientela, lo IAS 37 prevede che l’accantonamento debba essere 

effettuato stimando il  valore attuale della probabile futura passività.

Descrizione degli impatti relativamente a Piquadro      

E’ stato scelto di contabilizzare tutti gli utili e le perdite attuariali cumulati esistenti al 31 marzo 2006, che sarebbero 

derivati dall’applicazione retrospettica dello IAS 19. 

La Società ha affidato la valutazione attuariale dei sopraccitati fondi a professionisti terzi indipendenti, contabilizzando 

relativamente al Fondo Trattamento di Fine Rapporto le differenze, non significative, emerse dalla valutazione 

attuariale. 

Alla data di transizione, 1° aprile 2006, la valutazione attuariale della probabile passività verso agenti ha sostanzialmente 

avvalorato le valutazioni già contabilizzate nei bilanci redatti secondo Principi contabili italiani; conseguentemente, non 

è stato variato il Fondo indennità suppletiva di clientela già precedentemente contabilizzato. Alla data del 31 marzo 

2007 la valutazione attuariale del fondo ha invece comportato una riduzione pari a 71 migliaia di Euro.

IAS 18 e riconoscimento dei ricavi

Principi Contabili Italiani        

I ricavi per le vendite di prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà che normalmente si 

identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 

I ricavi per prestazioni di servizi sono riconosciuti al momento del completamento della prestazione contrattuale.
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Principi Contabili Internazionali        

I ricavi sono rilevati al momento del trasferimento di tutti i rischi ed oneri derivanti dalla proprietà dei beni trasferiti, che 

generalmente coincide con la spedizione o consegna degli stessi.

I ricavi e i proventi sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi nonché delle imposte connesse con la vendita 

o prestazione di servizi. 

Con riferimento alle principali tipologie di ricavi realizzati dalla Società , il riconoscimento degli stessi avviene sulla base 

dei seguenti criteri e in base a quanto disposto dallo IAS 18:

-	 Vendite	di	beni-retail. La Società opera nel canale retail attraverso la propria rete dei DOS. I ricavi sono contabilizzati 

all’atto della consegna dei beni ai clienti. Le vendite vengono usualmente incassate direttamente , attraverso carte 

di credito o attraverso carte di pagamento bancarie.

-		 Vendite	 di	 beni-Wholesale. La Società distribuisce prodotti nel marcato Wholesale. I relativi ricavi vengono 

contabilizzati al momento delle spedizione dei beni. 

-		 Prestazioni di servizi. Tali proventi sono contabilizzati in proporzione allo stadio di completamento del servizio reso 

alla data di riferimento

-		 Vendite con impegno di riacquisto. Il ricavo e il credito verso il compratore sono rilevati alla consegna dei beni, 

contestualmente viene stornato dall’attivo il valore dei beni ceduti. Alla data di bilancio vengono stornati i ricavi 

e i crediti in base alle vendite effettuate dal compratore relativamente ai beni ceduti. La differenza tra il valore di 

carico (che corrisponde al costo di produzione) e il valore stimato di rivendita viene rilevato nella voce Rimanenze di 

magazzino.

Descrizione degli impatti relativamente a Piquadro      

I ricavi che non soddisfano tutti i requisiti richiesti dallo IAS 18 sono stati stornati con conseguente ripristino delle 

relative rimanenze di magazzino.
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ATTESTAZIONE SUL BILANCIO CIVILISTICO AI SENSI DELL’ART. 81 TER DEL REGOLAMENTO CONSOB  
N.11971 DEL 14 MAGGIO 1999 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI     

I sottoscritti Marco Palmieri, in qualità di Amministratore Delegato, e Roberto Trotta, in qualità di Dirigente preposto alla 

redazione dei documenti contabili e societari della società Piquadro S.p.A., attestano, tenuto anche conto di quanto 

previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:

•	 l’adeguatezza	in	relazione	alle	caratteristiche	dell’impresa	e

•		 l’effettiva	applicazione,delle	procedure	amministrative	e	contabili	per	la	formazione	del	bilancio	civilistico	nel	corso	

del periodo aprile 2007 – marzo 2008.

Si attesta, inoltre, che il bilancio civilistico al 31 marzo 2008:

a)  corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

b)  è stato redatto in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché 

ai	provvedimenti	emanati	in	attuazione	dell’art.	9	del	D.	Lgs.	N.	38/2005,	ed	è,	a	quanto	consta,	idoneo	a	fornire	

una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società e 

dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento.

Silla di Gaggio Montano (BO), 17 giugno 2008

 L’Amministratore Delegato  Dirigente preposto alla redazione

         Marco Palmieri  dei documenti contabili societari

  Roberto Trotta
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